
Quotidiano / Anno LVII / N. 121 {ngi£b-lJ%) 4 ÌK Domenica 25 maggio 1980 / L 300 H 

ÒRGANO D̂EL PARTITO CÒMUNIST ITALIANO 

aomemca 

Chiesta l'assoluzione 
per la Juventus 

Al processo sportivo in corso a Milano ieri sono stat» 
chieste le seguenti pene: Bologna-Juvenlus: assoluzio
ne per le due società, per Boniperti. Trapattoni e Perani. 
Un anno di squalifica per Fabbretti, Chiodi e Colomba 
e sei mesi per Sogliano, Savoldi e Petrilli. Bologna-
Avellino: cinque punti di penalizzazione per il Bologna 
nel prossimo campionato, assoluzione per l'Avellino, tre 
anni a Savoldi e Petrini. sei mesi a Stefano Pellegrini; 
assolti gli altri imputati. Lazio-Avellino: tre punti di pena
lizzazione alla Lazio, 3 anni a Cordova. 1 anno a Manfre
donia e Giordano, fi mesi a S. Pellegi ini e C. Pellegrini. 
Assolti Wilson, Cattaneo e Di Somma. NELLO SPORT 

La provocazione 
è nella svolta 
a destra della DC 

I dirigenti della DC. di fronte alla nostra denuncia della 
Involuzione conservatrice della loro politica e dell'operato 
negativo e pericoloso del governo Cossiga. cercano di far cre
dere di essere vittime di una sorta di aggressione, improvvisa 
e immotivata, da parte dei comunisti. Si grida che noi vor
remmo dividere i democristiani in buoni e cattivi; che ci in
venteremmo una DC intenzionata a perseguire un disegno 
neocentrista; che ci sforzeremmo di avallare la visione 
manichea e faka di una DC responsabile del malgoverno 
e di un PCI che avrebbe fatto « miracoli », nel governo 
delle regioni e degli enti locali. Ci si consiglia perfino di 
evitare le esasperazioni, di non insistere nella « rissa ». 

E' incredibile! Sembra — a sentire questi discorsi — che 
ci siamo inventati tutto: non solo le sortite di Donat Cattili, 
ma i propositi dichiarati nell'attuale gruppo dirigente del
la DC di volere una rivincita sul '75, di realizzare una rot
tura a sinistra, di rilanciare l'idea di governi omogenei. 
dal centro alla periferia, tripartiti, pentapartiti, poco im
porta, pur di escludere e di isolare il PCI. Scompare del 
tutto in queste repliche democristiane qualsiasi riferimento 
a ciò che è accaduto e che accade, come se non vi fosse 
stato un congresso della DC che ha inferto un colpo liqui-
datorio alla politica di solidarietà (dividendo la DC in due 
schieramenti), che ha opposto un rifiuto ad una linea di 
rinnovamento, che ha ribadito il disegno della « centralità » 
della DC e delle alleanze di tipo subalterno. 

Ci si dovrebbe dimenticare che il governo tripartito si è 
formato con il disimpegno e le riserve esplicite della sini
stra nel PSI. con un giudizio preoccupato e critico della 
minoranza della DC. E che il governo si è presentato come 
l'espressione mediocre, perfino vergognosa, del modo tipico 
della DC di concepire le coalizioni governative. 

Noi, invece, ci ostiniamo a vedere i fatti, a cominciare 
dalle posizioni assunte, dagli atti compiuti in questi mesi: 
la ripresa del metodo intollerabile della spartizione patteg
giata dei posti di direzione negli enti pubblici, la linea e 
le decisioni nella politica estera, le scelte negative, le 
inerzie, i rinvìi colpevoli in campo economico-sociale. Sono i 
fatti a segnare con evidenza, che si vuole marciare verso 
destra, a indicare che la logica politica che ispira la mag
gioranza della DC e il governo comporta il rischio della divi
sione delle forze operaie e popolari. 

Dunque, se la nostra polemica è diventata più dura, se 
la nostra opposizione si è fatta ancora più netta, non è per
ché a giugno ci saranno delle elezioni, ma perché riteniamo 
che gli indirizzi e gli atti del governo, la linea del gruppo 
dirigente' della DC tendono ad aggravare la situazione del 
paese. Obbediamo, dunque, al nostro dovere di grande forza 
politica, che ha e vuole estendere la propria funzione diri
gente nazionale. Obbediamo alla persuasione che una trasfor
mazione democratica della società italiana esige una dire
zione politica di cui sia partecipe il PCI. 

E' evidente che agli italiani chiediamo di intervenire anche 
con il voto dell'8 giugno, per bloccare i progetti e i calcoli 
della DC, per dare vigore e possibilità più ampie all'esperien
za positiva delle giunte democratiche di sinistra, per aprire 
la via ad una svolta in campo nazionale e ad un cambia
mento di governo. I dirigenti della DC ci imputano di non 
tener conto della complessità del quadro e dei rapporti poli
tici. Il loro ragionamento è singolare, ma illuminante. Si 
dice: il PCI ha come alleato, nel governo delle regioni e 
degli enti locali il PSI; il PSI è a sua volta alleato della DC. 
*ia in sede locale che nel governo nazionale. Ma che signi
fica tener conto di questi dati? Che essendo ben persuasi 
dell'importanza del rapporto unitario con il PSI. dell'esigenza 
di salvaguardare e di sviluppare la collaborazione delle forze 
dì sinistra nell'amministrazione delle regioni e dei comuni. 
dovremmo forse abbassare la guardia nei confronti della DC. 
che dovremmo rendere meno acuta e ferma l'opposizione 
a questo governo? In questo modo rischieremmo davvero non 
di difendere, ma di indebolire e perdere l'unità della sinistra. 
di dare noi una mano a spingere il PSI in una posizione 
di subordinazione, a fargli smarrire il carattere e la funzione 
di forza di sinistra. 

La nostra polemica contro questa DC e questo governo 
coinvolse, certo, anche le responsabilità del gruppo dirigente 
del PSI: l'aver consentito e agevolato in sostanza questo 
sbocco: la mancanza di una qualche risposta alla direzione 
moderata che la DC sta cercando di imprimere nella sua 
politica, coinvolgendo il PSI; l'omissione di una qualche resi
stenza agli atti cravi del governo. Alle nostre critiche Craxi 
risponde ignorando i fatti e imputandoci il proposito di voler 
dividere il PSI. Ma Craxi non può far carico a noi del tra
vaglio del PSI. del dibattito e del contrasto che nel PSI si 
è acceso sul problema della collaborazione governativa con 
la DC, e con una DC spostata a destra: sarebbe assurdo se 
ignorassimo la dialettica delle posizioni, ed anche le diver
genze che sono presenti nel PSI (come del resto nella D O . 
se non fossimo sensibili e attenti verso le impostazioni e le 
iniziative in cui si manifesta la preoccupazione per gli svi
luppi negativi della linea politica della maggioranza della DC 
e la volontà di contrastarla. 

Noi non perseguiamo affatto divisioni e rotture nel PSI. 
Anche l'aperto e duro confronto critico, in questo momento 
così rilevante per le prospettive del movimento operaio e 
del paese, ha da parte nostra ben presente l'importanza 
della funzione e dell'autonomia del PSI. il valore essenziale 
del rapporto unitario, dell'azione comune, della collabora
zione tra il PCI e il PSI per una politica di rinnovamento 
e di sviluppo democratico del nostro paese. 

Alessandro Natta 

Entusiasmante manifestazione a Bologna 

Berlinguer ai ciovani 
Solo insieme a voi possiamo costruire una società e una vita diverse - La 
crisi del mondo attuale - Perché si riapre la prospettiva di una rivo
luzione in Occidente - E* possibile riunificare il movimento operaio 

Dal nostro inviato 
BOLOGNA — Le nuove genera
zioni si pongono gravi interro
gativi che toccano i massimi 
problemi dell'epoca che vivia
mo. Sono gli interrogativi che ri
guardano la pace e la guerra, 
la libertà, la democrazia, una 
nuova organizzazione della so
cietà, una nuova qualità della 
vita. Di questi temi ha parlato 
il compagno Enrico Berlinguer 
venerdì sera in piazza Maggio
re a Bologna, una piazza piena 
zeppa di ragazzi e di ragazze, 
di giovani operai e di studenti. 
secondo le migliori tradizioni 
bolognesi, e malgrado piovesse. 

Pr ima dell'incontro in piazza 

Maggiore, un grande corteo nel 
quale erano rappresentati circo
li FGCI, associazioni, cooperati
ve giovanili e le più diverse or
ganizzazioni e gruppi (anche mu
sicali o teatrali) di tutta l'Emi
lia. con presenze massicce delle 
regioni vicine e delegazioni me
ridionali. 

Un grande appuntamento e-
lettorale del PCI, dunque, che 
guarda anche al di là della sca
denza elettorale amministrativa, 
che investe il rapporto politico 
fra i comunisti e le nuove gene
razioni. 

Nella prima parte del suo di
scorso il compagno Berlinguer 
ha voluto innanzitutto sottoli
neare proprio il valore e il si

gnificato delle iniziative nuo
ve, innovatrici, che nei rapporti 
con i giovani hanno caratteriz
zato l'attività delle giunte di si
nistra. E Bologna è stata scel
ta non per caso per questo in
contro. Riferendosi all'Emilia, 
ma insieme alle tante altre cit
tà e regioni che sono state gui
date dalle sinistre solo dopo il 
1975, Berlinguer ha ricordato 
non soltanto quello che si è fat
to nel campo della scuola, dei 
servizi, delle attrezzature spor
tive, ma con particolare atten
zione ha messo in luce il valo
re delle iniziative avviate negli 
ultimi anni nei campi in cui più 

, si rendono evidenti il bisogno di 
conoscenza, la curiosità cultura

le. le nuove sensibilità estetiche, 
le forme nuove di espressione 
dell 'arte, dello spettacolo, della 
musica che si manifestano nei 
modi di vita in comune delle 
giovani generazioni di oggi. E ' 
in questi campi che si sono av
viate e sviluppate, e hanno tro
vato consensi crescenti, tante o-
riginali iniziative di comuni « 
regioni di sinistra. 

Il senso di questa scelta non 
è stato solo quello di contribuire 
nell 'ambito dei poteri locali, a 
risolvere i crescenti problemi 
della esistenza quotidiana dei 
giovani, ma di cambiare e eleva
re la « qualità della vita », di 
renderla meno grigia, meno ari
da, più ricca, più umana. E il 

senso è anche — ha aggiunto 
Berlinguer — di fare tutto que
sto insieme ai giovani, con loro, 
in modo da accrescere gli spa
zi della loro iniziativa e del
la loro libertà, così che essi stes
si — i giovani —, non siano so
lo beneficiari passivi di deter
minati servizi, ma una forza che 
conta, che pesa, che ha un suo 
potere nella società e nelle isti
tuzioni e che spinge al cambia
mento. 

Non tutto quello che si è fat
to si è fatto bene, ha detto Ber
linguer, e non tutto quello che 

Ugo Baduel 
(Segue a pagina 9) 

Dura sentenza che solleva gravi interrogativi sulla libertà d'informazione 

Con Russomanno resta in carcere anche Isman 
' . K ' - • 

Due anni e otto mesi di reclusione all'ex vice capo del Sisde - Il giornalista del Messaggero condannato a un 
anno e sei mesi senza la concessione della libertà provvisoria - La decisione dopo sei ore di camera di consiglio 

ROMA — Una sentenza dura. 
Due anni e otto mesi di carce
re al questore Silvano Russo
manno. un anno e mezzo a 
Fabio Isman. E non è tutto: 
contrariamente ad ogni pre
visione, dovrà restare in car
cere non solo il vice capo dei 
servizi segreti, ma anche ;1 
giornalista del Messaggero. 
Ignorando quella che si può 
considerare una prassi conso
lidata. i giudici non hanno 
concesso a Isman la sospen
sione condizionale della pena. 
ammessa per le condanne che 
non superano i due anni. E 
ancora: sia ai giornalista che 
al vice capo del Sisde è stata 
negata la libertà provvisoria. 

Quando il presidente della 
settima sezione del tribunale. 
Serrao. ha finito di leggere il 
\erdetto. tra il pubblico è ser

peggiato un solo commento: 
« Questo è un colpo di man
naia >. Erano le 18.30, l'attesa 
fuori della camera di consiglio 
era durata sei ore e mezzo. 
Il questore Russomanno non 
c'era: aveva rinunciato a ve
nire in aula solo per sentirsi 
condannare. Isman è rimasto 
per un momento attonito, si 
è guardato intorno smarrito. 
incredulo. Poi con un filo di 
voce ha chiamato: e Franco! 
Franco! >. cercando con lo 
sguardo l'avvocato Coppi. E 
il penalista gli è corso vicino. 
senza potere fare altro che 
confermargli ciò che aveva 
già udito: la condanna era pa
ri a quanto aveva chiesto il 

Sergio Criscuoli 
(Segue a pagina 5) 

Dopo la sentenza nel 
processo a carico di Russo
manno e di Isman. sentia
mo la necessità di ribadire 
due concetti che già in altre 
occasioni abbiamo esposto. 

Innanzitutto il mestiere 
del giornalista e la /un
zione dei giornali sono di 
informare. Nulla, né nella 
prassi, né nella legislazione, 
può contrastare o limitare 
questo diritto-dovere; il cui 
esercizio — è ovvio — non 
solo non cancella ma esalta 
la responsabilità morale e 
civile di tutti gli addetti al
la informazione. 

Se ci sono, come in Italia 
ci sono, impedimenti al
l'esercizio della libertà e del
la responsabilità piena del
l'informazione, questi vanno 
subito rimossi. La detenzio
ne di Isman rende evidente 

Motivi di inquietudine 
nel modo più allarmante la 
attualità e la gravità di que 
sto problema: bisogna risol
verlo al più presto. Il prez
zo che si pagherebbe altri
menti sarebbe troppo alto; 
verrebbe meno ogni certez
za e ogni garanzia non so
lo in chi fornisce l'informa
zione ma in chi la consu
ma; nessuno sarebbe più in 
grado di giudicare se e 
quanto gli viene detto sia 
la verità e tutta la verità 
nota ai giornalisti e ai gior
nali. Sarebbe un colpo gra
vissimo per la democrazia. 

C'è poi la questione del 
segreto istruttorio; sulla op

portunità di mantenerlo o 
meno vi sono opinioni di
verse e c'è un dibattito aper
to. Si possono portare argo
menti prò o contro e noi 
qui non entriamo nel me
rito. Fin quando le leggi ne 
prevedono l'esistenza, la 
magistratura deve ovvia
mente applicarle; e appli
carle vuol dire sicuramen
te, colpire chi, come in que
sto caso Russomanno, viene 
riconosciuto colpevole di es
sere all'origine della viola
zione, la causa prima della 
divulgazione. 

Vanno aggiunte, infine. 
due valutazioni politiche, 
che vanno cioè al di là de

gli aspetti giuridici di que
sta vicenda e al di là di 
questa vicenda stessa. La di
vulgazione di atti e notizie 
riservate nel corso di inda
gini cosi delicate e impor
tanti come quelle sul terro
rismo in alcune circostanze 
hanno ostacolato l'ulteriore 
azione della magistratura e 
della Pubblica sicurezza. Va 
detto che ciò è gravissimo 
e non deve accadere. 

La vicenda Russomanno, 
poi, non è solo giudiziaria. 
Quest'uomo è titolare di un 
elevato incarico nei Servizi 
di sicurezza; la giustizia lo 
ha riconosciuto colpevole di 
un atto sul quale si adden
sano molti, inquietanti in-

, terrogativi politici. Questi 
interrogativi, è assolutamen
te evidente, non possono 
restare senza risposta. 

La grande maggioranza delle nazioni 
sarà presente alle Olimpiadi di Mosca 

Paolo Sebregondi è evaso 
Paolo Cerimi Sebregondi. condannato a dieci anni di reclu
sione perché implicato. I'8 settembre del 1978, nella strage 
di Patrica (i terroristi uccisero il procuratore Calvosa) è fug
gito dall'infermeria del carcere di Parma segando le sbarre 
di una finestra. NELLA FOTO: l'auto di Calvosa. A PAG. 5 

ROMA — Chiuse ufficialmen
te le iscrizioni per i Giochi 
olimpici di Mosca alle ore 
24 di ieri (ma non è ancora 
escluso che il Comitato olim
pico internazionale decida 
una proroga per consentire 
ulteriori iscrizioni) il primo 
bilancio mostra che la cam
pagna per il boicottaggio 
non è riuscita a raggiunge
re i risultati sperati dal 
presidente Carter. 

Secondo le dichiarazioni 
del portavoce del comitato 

organizzatore dei giòchi, 
Chevtnenko. rilasciate vener
dì a Bruxelles, a quella da
ta erano già 75 i Comitati 
olimpici che avevano assi
curato la loro partecipa
zione. Chevtnenko ha anche 
aggiunto che la presenza 
complessiva prevista dagli 
organizzatori sarà di un cen
tinaio di paesi e. a confer
ma di ciò. altri comitati 
olimpici (ad esempio Zim
babwe. Libano. Porto Rico,' 
Spagna, Australia. Carne-

run) hanno deciso la loro 
partecipazione nelle ulti
me ore. 

Con Tunica ececezione rile
vante della Repubblica fede
rale tedesca, quasi tutt. i 
paesi europei invaeranno le 
loro rappresentative alle 
Olimpiadi di Mosca, ed • 
noto che la stessa decisione 
del Comitato olimpico tede
sco federale è stata molto 
sofferta e perfino rimessa 
in discussione, da voci auto
revoli del mondo sportivo di 

quel paese, nelle ultime ore. 
Nonostante le forti pressio
ni che diversi governi han
no esercitato in senso fa
vorevoli al bc'eottaggio — 
particolarmente nel caso del
la Gran Bretagna e dell'Ita
lia — i comitati olimpici han
no assunto decisioni autono-

(Segue in penultima) 

IN PENULTIMA UN COM
MENTO DI RINO SERRI 

Casse di risparmio 

Contro la 
spartizione 
il compagno 
Vespignani 
rifiuta una 
presidenza 

ROMA — Non tutti sono di
sposti ad accettare la sparti
zione. Il compagno Vespigna
ni. nominato dal governo pre
sidente della Cassa di rispar
mio di Imola si è subito di
messo per protesta. « Ho ap
preso ieri — ha dichiarato — 
la proposta del Comitato in
terministeriale per il credito 
e il risparmio di nomina al
la presidenza della Cassa di 
risparmio di Imola. Essa mi 
è giunta del tutto inattesa; 
né ero stato preventivamente 
consultato. Sapevo di essere. 
stato incluso, con il mio con
senso, nella " terna " propo
sta dalla Banca d'Italia per 
la presidenza della Banca del 
monte di Bologna e Ravenna 
(della quale Vespignani è con
sigliere di amministrazione, 
ndr). Il modo come si è svol
ta la vicenda e i risvolti po
litici più generali che essa 
mette in evidenza, sono teli 
da indurmi a non accettare 
la designazione del comi
tato >. 

Il gesto del compagno Ve
spignani è chiarissimo. Si cer
ca di far passare di nuovo 
metodi e sistemi che ricalcano 
la lottizzazione da parte dei 
partiti di governo (la vicenda 
dell'ENI. dunque, non era un 
caso isolato), i quali voglio
no operare fuori da qualsiasi 
vincolo e dividersi la torta 
a seconda dei propri inte
ressi di partito. Poi, per dar
si una copertura, ci infilano 
anche un comunista. C'è chi 
accetta di muoversi dentro 
questa logica. I comunisti no. 
E' un esempio che dovrebbe 
far riflettere. 

Non si capisce, Invece, la 
soddisfazione del ministro La 
Malfa, il quale ha avuto an
che la disinvoltura di dichia
rare che siamo di fronte <ad 
una svolta nel senso di un ri
torno alla professionalità dèl
ie nomine >. Ma come, quan
do stava fuori dal governo 
era un implacabile moraliz
zatore e ora si rallegra per 
la spartizione? 

Il Dipartimento economico 
del PCI ha emesso una nota 
sulle nomine bancarie in cui 
si afferma che « di fronte ai 
ricorrenti tentativi di lottiz
zazione negli ultimi giorni ab
biamo più volte richiamato 
il governo al rigoroso rispet
to del metodo concordato in 
Parlamento. E ' la nostra fer
mezza iniziata fin dal dibat
tito in Parlamento che ha da
to sostegno al criterio della 
professionalità ed ha quindi 
impedito che alcune Casse 
subissero la logica della spar
tizione. Questa logica è co
munque emersa nella inca
pacità del Comitato del Cre
dito e Risparmio ad assu
mere le decisioni più impor
tanti. 

E* grave Infatti — prosegue 
la nota — che il governo non 
abbia ancora scelto il Presi
dente della Cassa di Rispar
mio delle Province lombarde 
nel quadro e nel rispetto del
le indicazioni tecniche da 

j tempo formulate: che non 
i abbia ancora provveduto al-

. ' le nomine per la maggioranza 
I delle Casse di Rispàrmio. E' 

1 (Segue in penultima) 

perché la chiamate «Tribuna elettorale»? 
STANCANO ormai due 
* settimane ail'S g;u 
ano, quando andremo a i ô  
tare. I lettori ci permeile 
ranno di sospendere, per 
questo breve periodo, la 
pubblicazione delle lette
re domenicali per dedi
carci esclusivamente al 
prossimo evento elettorale. 
Sicuri come siamo di tro
varli d'accordo, abbiamo 
assistito venerdì sera alla 
conferenza stampa del no
stro amico on. Lucio Ma
gri, segretario del PDUP. 
Essendo moderatore Ugo 
Zatlenn (una presenza 
della quale sempre ci com
piacciamo). hanno interro
gato due volte Magri i col
leglli Bellato di «Stampa 
Sera ». Gentsio del « Picco
lo », Martmez di « FA 
Pois», Semeraro de «La 
Sntte », Caligini de « IJI 
Saziane». Canonica detta 
« Gazzetta di Parma », \'i-

chote del « Times » e Lo
pez del « Quotidiano » di 
Lecce. 

La conferenza televisiva 
si chiamava « Tribuna e-
leltorale ». Dovevamo dun
que aspettarci che si rife
risse. almeno ITI gran par
te. alle prossime elezioni. 
Ebbene: né Lucio Magrt, 
che pure ha detto cose in
teressanti e intelligenti, ne 
i Colleghi, che pure gli 
hanno molto domande 
evidentemente meditate e, 
come si usa dire, insidio
se, si sono minimamente 
preoccupati di parlarci 
della prossima prova elet
torale. L'8 giugno non è 
esistito. Grandi, e anche 
acuti, discorsi di politica 
generale, soprattutto da 
parte del protagonista, che 
parla sempre con acume 
e con felice fluidità, ma i 
termini «Comuni», «Pro
vince ». « Regioni » non <i 
sono sentiti; eppure noi 

V8 giugno andremo a dire 
come vogliamo che viva 
la gente nei grandi e net 
piccoli centri, coinè do
vranno funzionarvi t tra
sporti. le scuole, gli ospe
dali, il traffico. Se t ceti 
popolari avranno più ca
se, se t bambini troveran
no più asili nido, se i vec
chi verranno meglio assi
stiti, se e con chi e come, 
insomma, potremo sperare 
m una vita più umana, in 
una esistenza giornaliera 
più unita e più cordiale, 
in una più pacifica, appa
gante realtà. Secondo noi, 
e dalla raggia soluzione dt 
questi problemi quotidiani 
che può nascere una gran
de politica e non viceversa, 
come hanno mostrato in
vece di credere tutta l'al
tra sera l'on. Magri e i 
suoi inten^istatori. Certo 
l'America e l'URSS sono 
importanti. Ma i pendo

lari, caro Lucio, seguite
ranno a viaggiare come 
cani e i Caltagirone conti
nueranno a costruire case 
per ricchi, e i malati do
vranno ancora morire 
mentre cercano un ospe
dale che li ricoveri e li 
prenda in cura? 

Un solo rimprovero dob
biamo rivolgere all'on. Lu
cio Magri, del quale, vo
gliamo ripeterlo, abbiamo 
apprezzato la singolare 
bravura: a un certo mo 
mento, forse il solo, egli 
ha parlato delle prossime 
elezioni per ricordare che 
a Bologna « un solo espo
nente del PDUP » (cosi ha 
detto) è stato inserito nel
le liste comuniste. Ma Ma
gri lo ha affermato come 
se se ne scusasse. Invece 

- noi ne siamo lieti e ci 
. aspettavamo che lui, dnJ-
canto suo, se ne dichiaras
se onorato. 

Fort sbraccio 

Chiaromonte: pericolosa inerzia del governo sui problemi economici 

L'inflazione non si vince svalutando 
L'inerzia • l'indifferenza 

del governo sai problemi pia 
gravi della politica economi
ca — ha dello il compagno 
Gerardo Chiaromonte par
lando ieri a Napoli — stanno 
diventando assai pericolose. 
K rasentano l'irresponsabili
tà. Gli ultimi esempi sono il 
rinvio di ogni decisione sul
la questione Alfa-Nissan e 
la mancanza di ogni inizia
tiva per il piano di lettore 
automobilistico. E questo 

, mentre la situazione dell'Al
fa Snd (e in generale del-

• l'Alfa Romeo) appare sem-
pre più ' preoccupante, e 
mentre quella stessa della 
Fiat è aperta ad ogni peri

colo. Ma il discorso è più 
generale e riguarda lo stato 
romolessivo della nostra eco
nomia. 

I/inflazione contìnua a sa
lire. e ha superato il 2 1 ^ . 
I.a competitivita dei nostri 
prodotti sui mercati interna
zionali diminuisce. E' in de
clino anche il tasso , di cre
scita della produzione indu
striale. Le minacce di recep
itone appaiono sempre più 
certe, e si discute solo del
la data in cui esse si verifi
cheranno effettivamente. Co
sa fa il governo di fronte 
a qne«tn? Quali tono i tuoi 
proposili? 

Sentiamo il dovere — ha 

sottolineato Chiaromonte — 
di elevare un allarme per 
quel che pnò accadere in Ita
lia nei prossimi me«i, dopo 
le elezioni dell*8 giugno o 
(come dicono ì più ottimi
sti) verso la fine dell'anno. 
Pochi giorni fa l'on. Pan-
dolfi ha lasciato capire che 
sì può andare ad nna svalu
tazione della lira. Noi siamo 
««solntamenie contrari a que
sta misura, che però potreb
be diventare inevitabile se 
sì continuasse nell'inerzia e 
indifferenza annali del go
verno e se non si imboccas
se nna vìa nuova in -politica 
economica. Ci auguriamo che 
il Governatore della . Banca 

d'Italia po«sa dire nna paro
la chiara e ra*sirurante nel
la relazione che terrà, come 
di consueto, il 31 maggio. 

E' necessario cambiare 
strada, ha detto ancora Chia
romonte. Nessuno può illn-
dersi che po«ano bastare 
misure di fiscalizzazione de
gli oneri sociali, che in ogni 
caso bisogna discutere nel 
merito e negli indirizzi. Né 
si può pensare che sia giunto 
finalmente il momento (lo ha 
detto il ministro del Lavoro) 
di attaccare importanti e de
risiva conquiste operaie co
me la scala Mobile. Bisogna 
influire sulle cause vere del
l'inflazione, Innanzitutto t> 

doperandofì p»r la distensio
ne intemazionale, per il di
sarmo, per l'amicizia coi 
paesi del terzo mondo: esat
tamente il contrario di quan
to sta facendo in questi ginr-
ni il governo. Portando avan
ti. in secondo luogo, nna se
ria politica di programmazio
ne per l'energìa e per l'in
dustria, «operando ritardi ver
gognosi, operando severamen
te per il risparmio energrti-
co. affrontando subilo le que
stioni della chimica, dell'elet
tronica. dell'automobile. Re
spingendo l'attacco contro le 
Partecipazioni Statali che e 
anche un attacco antimeridio-
nalistico: e operando anzi per 
un rilancio degli investimen
ti di queste aziende e per una 
loro profonda riorganizzazio
ne. Intervenendo, con l'ur
genza richiesta dalla situazio
ne. nelle ione più esplosive 
del Mezzogiorno (da Napoli 

(Segue in penultima) 
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